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La seduta è aperta alle ore 9,25. 

Sono presenti i senatori: Angelini Cesare, 
Bitossi, Clemente, De Bosio, Fantuzzi, Fiore, 
Grava, Mancino, Marina, Petti, Rogadeo, Sag­
gio, Sibille, Spalli ed, Vaccaro, Varaldo e Zane. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, del 
Regolamento, il senatore Bolognesi è sostituito 
dal senatore Corsini. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Sabatini. 

ANGELINI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

Discussione e rinvio del disegno di legge di ini­
ziativa dei senatori Fiore ed altri: « Modifi­
cazioni alle norme per la concessione della 
pensione di riversibilita dell'Istituto nazionale 
di previdenza socia le» ( 1 2 5 2 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge d'iniziaWa dei 
senatori Fiore ed altri : « Modificazioni alle 
norme per la concessione della pensione di ri­
versibilita dell'Istituto nazionale di previdenza 
sociale ». 

Dichiaro afperta la discussione generale su 
questo disegno di legge. 

Do lettura anzitutto del parere della 5a Com­
missione : 
« La Commissione finanze e tesoro osserva che 
il presente disegno di legge comporterebbe un 
maggior esborso finanziario da parte dell'Era­
rio tramite di Fondo di adeguamento pensioni, 
ai sensi della legge 4 aprile 1952, n. 218. 
Tale onere, che si può presumere ingente, non 
è precisato nel disegno di ì.egge, che non adem­
pie altresì al disposto dell'articolo 81 della 
Costituzione circa la copertura della spesa. 

Pertanto si esprime parere contrario al di­
segno di legge per la parte finanziaria ». 
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La situazione è la seguente : essendoci un 
parere contrario della 5a Commissione per 
mancanza di copertura, non possiamo proce­
dere all'approvazione del disegno di legge. Se 
questo non venisse emendato, dovremmo rimet­
terlo air Assemblea. 

Proporrei quindi di rinviare ancora la di­
scussione del disegno di legge e di pregare 
il relatore affinchè, insieme col Presidente, 
prenda contatti con la 51 Commissione, per ve­
dere se si possa arrivare ad una soluzione. 

FIORE. Non so come abbia fatto i calcoli 
la Commissione finanze e tesoro per parlare 
di un onere ingente. A me non sembra che 
questo vi sia. D'altro canto, quando si parli 
di un carico per l'Erario, stabiliamo una volta 
per sempre che cosa sia il Fondo adegua­
mento pensioni; perchè in esso lo Stato inter-
viens per un quarto della spesa, mentre gii 
altri tre quarti sono a carico dei lavoratori. 
Mi pare che la Coimmissione finanze e tesoro, 
quando parla di un onere ingente, dimostri 
di non avere bene studiato il problema. 

Io desidererei essere presente al colloquio 
con la Commissione efinanze e tesoro, insieme 
col Presidente e col relatore. 

PRESIDENTE. D'accordo, anzi intendevo io 
stesso chiedere che all'incontro partecipasse an­
che il proponente. 

ANGELINI, relatore. Ritengo che il parere 
della 5a Commissione non possa essere accet­
tato, perchè è troppo sbrigativo. Se noi lo 
accettassimo, l'Istituto della previdenza socia­
le non dovrebbe liquidare più nessuna pensio­
ne, perchè per ogni pensione nuova che li­
quida, si viene ad aumentare il contributo 
dello Stato. Credo che l'onere non sia rilevante 
per diverse considerazioni; secondo il proget­
to di legge, noi diamo da oggi l'autorizzazio­
ne all'erogazione delle pensioni ai superstiti, 
dopo dodici anni : durante questo periodo, se 
si tratta di figli superstiti che abbiano superato 
i 18 anni, non potranno godere più della pen­
sione; se si tratta di vedove, allo scadere del 
periodo prescritto potrebbero anche essere de­
cedute. Comunque, io sono favorevole al pro-
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getto di legge, e mi sembra che le considera­
zioni espresse dalla 5a G'ocmmiss'ione non abbia­
no fondamento. 

Per conto mio, accetto l'invito del Presi­
dente e mi associo a quello che ha detto il 
senatore Fiore. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Il Ministero ri­
tiene che l'onere finanziario previsto dal dise­
gno di legge non sia così tenue, ma sia invece 
abbastanza elevato. Bisognerebbe avere la 
possibilità di fare maggiori accertamenti. 
Comunque, dopo l'esame di questo disegno di 
legge, il Ministero è venuto nell'avviso di eia 
borare un progetto di legge, che è stato sotto­
posto alle altre Amministrazioni interessate, 
per conferire al Governo la delega ad emana 
re norme legislative per l'assicurazione inva­
lidità, vecchiaia e superstiti. 

Se gli onorevoli senatori ritenessero soddi­
sfacente questa procedura, potremmo seguirla 
non soltanto per la questione in esame, ma 
per tutte le altre questioni che sono collegate. 

PRESIDENTE. Per il momento riterrei op­
portuno sospendere, anche perchè ci sono 
presso la nostra Commissione altri disegni di 
legge che riguardano materia analoga, e pre­
cisamente quelli contrassegnati dai numeri 
1362, 1473 e 1617. 

Mi permetto di fare osservare, in riferimen­
to a quanto ha detto l'onorevole relatore, che 
purtroppo con precisione noi non conosciamo 
ancora l'onere esatto. Lo Stato deve contri­
buire, come ha detto il senatore Fiore, col 25 
per cento, ma oggi noi non sappiamo a quanto 
ammonti il 25 per cento; ragione per cui 
prego il rappresentante del Governo di voler 
fare eseguire degli accertamenti precisi. 

ZANE. In occasione dell'ultima seduta in 
cui fu discusso il disegno di legge n. 1362, 
d'iniziativa del senatore Restagno, mi sembra 
che il Governo avesse annunciato degli emen­
damenti, che non sono però ancora a nostra 
conoscenza. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Prima di pre­
sentarli vorrei sentire il relatore. 
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VARALDO. Con la legislazione attuale il 
disegno di legge al nostro esame reca inevi­
tabilmente un nuovo onere, grande o pic­
colo che sia; ma con la legislazione che si 
sta preparando, che fissa a 40 miliardi il con­
tributo dello Stato, indipendentemente dal va­
riare della spesa per le pensioni, nuovi oneri 
per lo Stato non ci saranno più. 

BITOSSI. Signor Presidente, io ho assistito 
a questa discussione con una certa preoccupa­
zione, perchè tutte le volte che si cerca di al­
largare il problema si rischia di non risolverlo 
sollecitamente ; se si accumulano diversi disc 
gni di legge, è ovvio che gli oneri diventino 
molto grandi ; e allora i vari progetti si insab­
biano. Io sono del parere che, invece di ac­
cantonare tutti questi disegni di legge, sia 
opportuno esaminarli ad uno ad uno, per cer­
care di trovare la soluzione dei singoli pro­
blemi. 

Il Sottosegretario di Stato ci ha annuncia­
to l'intenzione del Governo di chiedere una 
delega per affrontare tutti questi problemi. 
Questo non mi sembra un metodo soddisfa­
cente; nella nostra Costituzione è prevista 
l'iniziativa parlamentare, e non è detto che 
quando esiste un progetto di legge di inizia­
tiva parlamentare il Governo abbia la facoltà, 
presentando a sua volta un progetto di legge, 
di annullare quello d'iniziativa parlamentare. 
E difatti oggi il Sottosegretario di Stato, vi­
sto che alcuni senatori hanno deciso di pro­
porre una formula per risolvere la situa­
zione penosa di alcuni cittadini, chiede a nome 
del Governo una delega al fine di risolverla 
quando il Governo stesso crederà opportuno. 

Aderiamo pertanto all'invito del nostro Pre­
sidente, di conferire con la 5a Commissione per 
cercare di farla recedere dall'opposizione al 
disegno di legge n. 1252 presentato dal se­
natore Fiore; e vorrei assicurazioni che nel­
la prossima seduta, o col parere favorevole o 
col parere contrario della 5a Commissione, il 
progetto sarà affrontato e discusso. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato pet il 
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo, sena­
tore Bitossi, è il potere esecutivo. Il Parla­
mento può deciderp; il Governo esprime il suo 

punto di vista e se ne assume la responsa­
bilità; eventualmente può chiedere la rimeh 
sione all'Assemblea di un disegno di legge. 

BITOSSI. Il Governo può fai uso delie fa­
coltà che gli sono riconosciute, ma non può 
frustrare l'iniziativa parlamentare. 

FIORE. Sono d'accordo col senatore Bitossi 
che questo disegno di legge fa parte a sé e 
deve essere discusso indipendentemente da­
gli altri. Ma ce ne sono altri due: quello pre­
sentato dal Governo-, n. 1617, per la deterrai 
nazione del contributo dello Stato al fondo 
adeguamento pensioni, e quello presentato dal 
senatore Bitossi e da altri, relativo all'aumento 
dpi minimi delle pensioni della previdenza so­
ciale (n. 1473), i quali, evidentemente sono col­
legati ; ma il primo è assegnato in sede delibe­
rante mentre il secondo è in sede referente. Io 
avevo già formulato, in altra seduta, la richie­
sta che i due disegni di legge venissero discus­
si congiuntamente : o entrambi in sede referen­
te, o entrambi in sede deliberante. 

'MARINA. A mio avviso il parere della 5a 

Commissione è ineccepibile, sia dal punto di 
vista idi fatto che da quello di diritto, perchè iu 
realtà, ai sensi nell'articolo 81, ogni volta che 
sii prevede una nuova spesa, specialmente se 
ingente, occorre indicare il modo di reperire 
la copertura. 

Mi sembra quindi che questo parere non sia 
facilmente superabile. 

SABATINI, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Debbo ricordare 
al senatore Bitossi che il Governo, in questa 
Commissione, in altre occasioni non ha fatto 
uso della facoltà riconosciutagli dal Regola­
mento, di chiedere la rimessione all'Assemblea 
dì disegni di legge. Per tutto il periodo in cui 
il sottoscritto ha rappresentato il Governo, 
ciò non si è mai verificato. 

Per quanto riguarda questo progetto, esso 
non va considerato a sé, ma insieme con altri 
due problemi: quello del miglioramento delle 
pensioni della Previdenza sociale e quello del ri­
conoscimento del periodo del servizio militare. 
Questi tre problemi vanno, secondo il punto di 
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vista del Governo, risolti armoni cam ente cer 
cando le soluzioni più giuste ed eque. Il Mini­
stero non nega che ci sia, a fondamento del di­
segno di legge del senatore Fiore, un problema 
che deve essere esaminato; ma naturalmente, 
nell'esaminare questo problema non può fare 
a imeno di collegarsi con le altre Amministra­
zioni interessate; perchè nessuno può negare 
che i fondi della Previdenza sociale siano an­
ch'essi in funzione del reddito nazionale. Quin­
di il Governo deve esaminare questi problemi 
nel quadro generale di una politica economica, 
che è intesa fra l'altro a creare maggiori pos­
sibilità di lavoro. 

BITOSSI. La situazione non è affatto chiara. 
C'è un progetto di iniziativa parlamentare, pre­
sentato da me, che va in Aula, e si deve cer­
care la copertura per farlo approvare. C'è 
l'altro, d'iniziativa governativa; ma fino a 
quando questo non diventa legge, lo Stato in­
camera indebitamente 44 o 45 miliardi. Per 
essere in accordo con gli interessi dei lavo­
ratori dovremmo respingere il progetto di leg­
ge del Governo e decidere definitivamente che 
lo Stato non può appropriarsi di denaro quan­
do una legge stabilisce che deve erogarlo. Si 
trovi poi il finanziamento anche per l'altro 
progetto. 

PRESIDENTE. Senatore Bitossi, io capisco 
perfettamente il suo punto di vista, perchè 
la riduzione a 40 miliardi, oggi, è contra l°-
gerni. 

Tornando al disegno di legge che è sotto­
posto oggi alla nostra considerazione, mi spia­

ce di non essere d'accordo col senatore Bitossi. 
La Presidenza ha un obbligo da osservare. Il 
Regolamento (ultimo comma dell'articolo 31) 
stabilisce che « quando la Commissione finanze 
e tesoro esprima parere scritto contrario all'ap­
provazione di un disegno di legge che importi 
nuove o maggiori spese e sia assegnato in 
sede deliberante ad altra Commissione per­
manente, motivando la sua opposizione per 
la mancanza della copertura finanziaria pre­
scritta dall'articolo 81, ultimo comma, della 
Costituzione, il disegno di legge è rimesso alla 
discussione e votazione del Senato, qualora 
la Commissione competente per materia non 
concordi col suddetto parere ». 

Pertanto, di fronte al parere preciso della 
5a Commissione, io avrei dovuto questa matti­
na applicare la disposizione dell'articolo 31, ul­
timo comma, del nostro Regolamento. Per evi­
tare questo, ho proposto che il relatore, il pro­
ponente ed il Presidente vadano a conferire 
con la Commissione finanze e tesoro per tro­
vare, se possibile, una soluzione. 

In attesa di questo incontro e non facendosi 
osservazioni, il seguito della discussione di 
questo disegno di legge è rinviato ad altra 
seduta. 

La seduta termina alle ore 10,15. 

Dott MARIO CAEONI 

Direttore dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari. 


